
Solito  caldo?  In  Sicilia
temperature fino a 12 gradi
oltre  la  norma.  “Parlano  i
dati, non le percezioni”
Ogni estate torna puntuale la stessa osservazione: “Ha sempre
fatto caldo, è normale”. Un’affermazione che, di per sé, è
corretta. Il clima mediterraneo è infatti caratterizzato da
estati calde e la Sicilia è storicamente una delle regioni più
esposte alle risalite dell’anticiclone subtropicale africano.
Il tema non è stabilire se sia normale avere giornate molto
calde in estate, soprattutto in una regione come la Sicilia.
Il  dato  significativo  è  un  altro:  quanto  le  temperature
registrate  oggi  siano  superiori  rispetto  a  quelle  che,
statisticamente,  rappresentano  la  normalità  climatica  di
luglio.
A  chiarirlo  è  un’analisi  di  Stefano  Albanese,  del  Centro
Meteorologico  Siciliano,  che  invita  ad  abbandonare  le
percezioni  per  guardare  ai  dati  scientifici.  Uno  degli
indicatori più significativi è la temperatura registrata a 850
hPa,  cioè  a  circa  1.500  metri  di  altitudine,  parametro
utilizzato  dai  meteorologi  per  valutare  le  caratteristiche
delle masse d’aria senza l’influenza diretta del suolo. In
questi giorni, sulla Sicilia, le anomalie termiche raggiungono
valori compresi tra +10 e +12 gradi rispetto alla climatologia
di  riferimento,  uno  scarto  che  rientra  tra  i  più  elevati
osservabili alle nostre latitudini.
Per  comprendere  meglio  la  portata  del  fenomeno,  basta
confrontare i dati. Nel mese di luglio, la temperatura media a
850 hPa oscilla generalmente tra +16 e +18 gradi. La massa
d’aria sahariana che sta investendo l’Isola presenta invece
valori prossimi ai +28/+30 gradi, con uno scarto superiore ai
dieci gradi rispetto alle medie climatiche. Dal punto di vista
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climatologico si tratta di un’anomalia eccezionale.
Gli effetti di una massa d’aria così calda, spiega Albanese,
“non restano confinati in quota. Il forte irraggiamento solare
tipico di luglio e la subsidenza provocata dall’anticiclone
africano  favoriscono  il  trasferimento  del  calore  verso  il
terreno”. Le conseguenze sono evidenti in tutta la Sicilia.
Nelle aree interne si registrano temperature comprese tra 40 e
44 gradi, mentre nelle zone favorite dall’orografia e dai
venti di caduta si sono già superati i 45 gradi. Nei prossimi
giorni, secondo le previsioni, non si escludono punte vicine
ai 46-47 gradi.
A rendere ancora più pesante l’ondata di calore sono anche le
temperature notturne. In molte località i valori minimi non
scendono sotto i 28-30 gradi, dando origine a diffuse notti
tropicali e, lungo alcuni tratti costieri, persino a notti
equatoriali,  con  temperature  superiori  ai  25  gradi  per
l’intera durata della notte.
Il  confronto  con  le  medie  climatiche  evidenzia  anomalie
comprese tra 6 e 8 gradi nelle temperature massime e tra 4 e 6
gradi nelle minime. “Valori che, protratti per diversi giorni
consecutivi, determinano un forte accumulo di calore nel suolo
e negli ambienti urbani, aumentando il disagio bioclimatico e
lo stress termico per la popolazione”, spiega ancora Albanese
del CMS.
Uno degli equivoci più diffusi riguarda proprio il ruolo del
cambiamento  climatico.  L’anticiclone  africano  non  è  un
fenomeno  nuovo,  ha  sempre  interessato  il  Mediterraneo  e
continuerà  a  farlo.  Quello  che  è  cambiato  è  il  contesto
climatico nel quale questi episodi si sviluppano. “Oggi le
masse  d’aria  subtropicali  si  originano  in  un’atmosfera
mediamente più calda rispetto a qualche decennio fa e, quando
raggiungono  il  Mediterraneo,  trasportano  una  quantità  di
energia sensibilmente maggiore. Di conseguenza, configurazioni
meteorologiche  simili  a  quelle  del  passato  producono
temperature  molto  più  elevate”.  In  altre  parole,  non  è
l’anticiclone africano ad essere cambiato, ma il clima di
fondo, che si è progressivamente riscaldato. Numerosi studi



scientifici  confermano  come  il  riscaldamento  globale  di
origine  antropica  stia  aumentando  intensità,  frequenza  e
durata delle ondate di calore in Europa.
Per questo motivo, osserva Albanese, sostenere che “ha sempre
fatto caldo” non rappresenta un’argomentazione scientifica. È
un’affermazione vera quanto dire che sulle Alpi abbia sempre
nevicato, ma non spiega se gli eventi attuali siano normali
oppure eccezionali. La climatologia, infatti, non confronta
l’estate  di  oggi  con  i  ricordi  personali,  ma  con  serie
storiche costruite su periodi di almeno trent’anni, proprio
per  distinguere  la  normale  variabilità  del  clima  dalle
anomalie.
Quando si osservano scarti di 10-12 gradi a 1.500 metri di
quota e temperature al suolo costantemente superiori di 6-8
gradi rispetto alla norma, “non ci si trova di fronte a una
semplice  estate  calda,  ma  ad  un  evento  estremo  che  si
inserisce in una tendenza ormai consolidata: estati sempre più
lunghe,  ondate  di  calore  più  frequenti  e  intense  e  masse
d’aria subtropicali progressivamente più calde”.

Servizio  idrico  in  Ortigia,
il  Comitato:  “parziale
recupero  rispetto  al  picco
critico di due giorni fa”
La situazione idrica nel centro storico di Siracusa continua a
mostrare  segnali  di  miglioramento.  Lo  conferma  la  nuova
rilevazione  del  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente,
effettuata questa mattina. Secondo quanto comunicato dai suoi
rappresentanti,  una  parte  significativa  della  rete  sta
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tornando a funzionare rispetto al picco negativo registrato
due  giorni  fa.  Tuttavia,  una  quota  ancora  importante  di
residenti  continua  a  segnalare  assenza  d’acqua,  pressione
molto bassa o erogazione insufficiente per le normali esigenze
quotidiane. Le criticità si concentrano in particolare nella
parte più interna e alta di Ortigia, che nei giorni scorsi
aveva registrato i disagi maggiori.
Il Comitato invita a non confondere il miglioramento parziale
con  una  normalizzazione  definitiva  del  servizio.  “Il  dato
decisivo resta quello delle singole utenze”, si legge nella
nota firmata dal portavoce Davide Biondini. “Il servizio è
realmente  ripristinato  solo  quando  l’acqua  arriva  con
pressione adeguata ai rubinetti delle abitazioni, anche ai
piani superiori e nelle aree più penalizzate”.
Parallelo al nodo tecnico resta aperto quello istituzionale. A
seguito di un esposto collettivo sottoscritto da 258 residenti
e inviato ad Aretusacque, Ati Siracusa, Comune di Siracusa,
Prefettura, Asp e Arera, il comitato dichiara di non aver
ancora  ricevuto  risposte  formali  da  nessuno  degli  enti
destinatari.  Particolarmente  criticato  è  il  silenzio  del
sindaco Francesco Italia, chiamato in causa anche nella sua
veste di presidente dell’Ati idrica. “In una situazione di
disagio così diffuso, che ha inciso per giorni sulla vita
quotidiana di centinaia di residenti”, si legge nella nota,
“ci saremmo aspettati una presenza istituzionale più vicina,
più  visibile  e  più  operativa  accanto  alla  cittadinanza
coinvolta”.
Il  Comitato  Ortigia  Cittadinanza  Resistente,  pur  prendendo
atto del lavoro tecnico avviato con Aretusacque, chiede agli
enti pubblici competenti di fornire risposte chiare su cause
dell’interruzione,  tempi  di  pieno  ripristino,  misure
sostitutive adottate e garanzie per evitare il ripetersi di
una  simile  emergenza.  “Continueremo  con  le  rilevazioni
quotidiane”,  conclude  il  portavoce  Biondini,  “finché  il
servizio  non  sarà  realmente  e  stabilmente  normalizzato  in
tutte le abitazioni di Ortigia”.



Controlli  dei  Carabinieri  a
Priolo  Gargallo:  32  persone
identificate, multe per oltre
3 mila euro
Prosegue l’attività di controllo del territorio da parte dei
Carabinieri, nella provincia di Siracusa. Nel corso di un
servizio  straordinario  predisposto  a  Priolo  Gargallo,  i
militari della Compagnia di Siracusa, con il supporto della
Compagnia  di  Intervento  Operativo  del  12°  Reggimento
Carabinieri “Sicilia”, hanno effettuato una serie di verifiche
finalizzate alla prevenzione e al contrasto delle violazioni
alle norme sulla sicurezza.
Durante  l’operazione  sono  state  identificate  32  persone  e
controllati 25 veicoli. I controlli alla circolazione stradale
hanno portato alla contestazione di 11 violazioni al Codice
della Strada, con il sequestro di due autovetture e il ritiro
di due carte di circolazione.
Tra le irregolarità riscontrate figurano la circolazione di
veicoli privi di copertura assicurativa, il mancato utilizzo
del casco protettivo e l’omessa revisione periodica dei mezzi.
Il totale delle sanzioni amministrative elevate supera i 3.000
euro.
Nel corso del servizio sono scattate anche due denunce in
stato di libertà. La prima riguarda una 46enne, già nota alle
forze dell’ordine per precedenti legati a reati contro il
patrimonio, che è stata denunciata per la violazione di un
provvedimento  dell’autorità  giudiziaria.  La  donna,  infatti,
era sottoposta al divieto di allontanamento dal comune di
Priolo  Gargallo,  ma  è  stata  rintracciata  e  controllata
all’interno di un centro commerciale di Siracusa.
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Denunciato anche un 24enne con precedenti di polizia per reati
contro il patrimonio, sorpreso alla guida di un’autovettura
nonostante fosse privo di patente, in quanto precedentemente
revocata. Per il giovane è scattata la denuncia anche per la
reiterazione della violazione nel biennio.

L’emergenza idrica in Ortigia
rallenta,  segnali  di
miglioramento.  Il  Comitato
incontra Aretusacque
La situazione idrica in Ortigia, centro storico di Siracusa,
mostra  segnali  di  miglioramento.  È  quanto  emerge  dalla
rilevazione  condotta  questa  mattina  dal  Comitato  Ortigia
Cittadinanza Resistente. Oltre la metà delle utenze che hanno
partecipato al sondaggio continuano però a segnalare assenza
di pressione regolare o erogazione totalmente insufficiente.
Le  criticità  restano  concentrate  in  particolare  nella
cosiddetta Zona 2, la parte più interna e alta dell’isola,
dove le segnalazioni di difficoltà risultano ancora prevalenti
rispetto alle altre aree del centro storico. Nella stessa
mattinata si è svolta una riunione in videoconferenza tra il
Comitato e Aretusacque, il gestore del servizio idrico locale.
Il  Comitato  ha  preso  parte  all’incontro  con  un  gruppo  di
propri aderenti in possesso di competenze tecniche in materia
idraulica  e  impiantistica.  Secondo  quanto  riferito  dal
Comitato, la costituzione di questo gruppo è stata apprezzata
dall’amministratore di Aretusacque. Nel corso della riunione
sono  state  esaminate  alcune  casistiche  relative  al
funzionamento della rete che serve Ortigia, con attenzione

https://www.siracusaoggi.it/lemergenza-idrica-in-ortigia-rallenta-segnali-di-miglioramento-il-comitato-incontra-aretusacque/
https://www.siracusaoggi.it/lemergenza-idrica-in-ortigia-rallenta-segnali-di-miglioramento-il-comitato-incontra-aretusacque/
https://www.siracusaoggi.it/lemergenza-idrica-in-ortigia-rallenta-segnali-di-miglioramento-il-comitato-incontra-aretusacque/
https://www.siracusaoggi.it/lemergenza-idrica-in-ortigia-rallenta-segnali-di-miglioramento-il-comitato-incontra-aretusacque/


alla pressione effettivamente disponibile nelle utenze e alla
differenza tra pressione in rete e pressione ai rubinetti.
Aretusacque ha comunicato di essere impegnata con continuità
per  rimediare  nel  più  breve  tempo  possibile  alle  carenze
ancora  presenti.  Le  parti  hanno  inoltre  concordato  di
mantenere un canale di confronto costante nei prossimi giorni,
allo scopo di scambiare informazioni utili al ripristino della
normalità. I dati raccolti attraverso i sondaggi interni tra i
residenti sono stati definiti da Aretusacque fondamentali per
individuare con maggiore precisione le zone e le fasce orarie
in cui il servizio risulta ancora insufficiente, orientando
così interventi mirati.
Il  Comitato,  pur  prendendo  atto  della  disponibilità
manifestata dal gestore, mantiene una posizione netta sulla
soglia di normalizzazione del servizio. Lo ha ribadito il
portavoce  Davide  Biondini.  “Il  servizio  sarà  realmente
normalizzato  solo  quando  l’acqua  arriverà  con  pressione
regolare  ai  rubinetti  delle  abitazioni,  anche  ai  piani
superiori e nella parte alta di Ortigia”.

Temperature  estreme,  ancora
giorni di fuoco: weekend da
bollino rosso con punte di 44
gradi
Non concede tregua l’ondata di caldo che sta investendo la
Sicilia. I prossimi giorni saranno ancora caratterizzati da
temperature eccezionalmente elevate, con valori che in alcune
aree dell’isola potrebbero raggiungere o addirittura sfiorare
i 43-44 gradi. Il culmine è atteso nel fine settimana, mentre

https://www.siracusaoggi.it/temperature-estreme-ancora-giorni-di-fuoco-weekend-da-bollino-rosso-con-punte-di-44-gradi/
https://www.siracusaoggi.it/temperature-estreme-ancora-giorni-di-fuoco-weekend-da-bollino-rosso-con-punte-di-44-gradi/
https://www.siracusaoggi.it/temperature-estreme-ancora-giorni-di-fuoco-weekend-da-bollino-rosso-con-punte-di-44-gradi/
https://www.siracusaoggi.it/temperature-estreme-ancora-giorni-di-fuoco-weekend-da-bollino-rosso-con-punte-di-44-gradi/


per  un  primo  e  graduale  ridimensionamento  della  calura
bisognerà attendere la seconda parte della prossima settimana.
A delineare lo scenario è il fisico previsionale del Centro
Meteorologico  Siciliano,  Alessandro  Lucia,  che  invita  a
prepararsi  ad  almeno  un’altra  settimana  di  afa  intensa.
“Dobbiamo  ancora  soffrire  qualche  giorno,  perché  il  picco
dell’ondata di calore è previsto proprio durante questo fine
settimana.  Da  oggi  e  sostanzialmente  fino  a  lunedì  le
temperature  rimarranno  pressoché  invariate  su  valori  molto
elevati in gran parte della regione”.
Una  prima  inversione  di  tendenza  dovrebbe  manifestarsi  a
partire da mercoledì, anche se non interesserà in maniera
uniforme tutta l’isola. “Da mercoledì inizierà un lieve calo
delle temperature – prosegue il meteorologo – ma soprattutto
le aree del Siracusano e della Sicilia orientale continueranno
a risentire maggiormente degli effetti dell’ondata di caldo.
Soltanto  da  giovedì  le  ultime  elaborazioni  indicano  un
progressivo abbassamento delle temperature”.
Le prospettive, se confermate, sono più incoraggianti per il
prossimo fine settimana. “Le tendenze indicano un ritorno a
valori  più  vicini  alle  medie  stagionali,  o  addirittura
leggermente inferiori. Si tratta però di una previsione a
oltre  sette  giorni  e  sarà  necessario  attendere  ulteriori
conferme”.  Nel  frattempo  la  Sicilia  dovrà  convivere  con
giornate roventi e notti tropicali, con temperature minime che
in molte località resteranno ben al di sopra dei 25 gradi,
rendendo difficile anche il riposo notturno.
“La  Sicilia  si  trova  molto  vicina  al  Nord  Africa,  cioè
all’area  da  cui  si  originano  gli  anticicloni  subtropicali
responsabili  delle  grandi  ondate  di  calore.  Quando  queste
strutture  si  espandono  sul  Mediterraneo,  l’isola  viene
completamente inglobata nella massa d’aria calda e stabile,
senza  trovarsi  nelle  zone  di  contrasto  tra  masse  d’aria
differenti.  Al  contrario,  le  depressioni  invernali  hanno
dimensioni  più  ridotte  e  piccoli  spostamenti  possono
determinare variazioni importanti sia nelle temperature sia
nei fenomeni previsti”.



A proposito, rischio pioggia o temporali dopo la feroce ondata
di calore? “Nel mese di luglio – spiega Alessandro Lucia – è
piuttosto difficile che depressioni o gocce fredde riescano ad
affondare  in  maniera  decisa  sulla  Sicilia.  Più  spesso  si
tratta  di  configurazioni  che  interessano  soltanto
marginalmente l’isola, con un semplice passaggio di aria più
fresca”.  Questo  non  significa  che  si  possa  completamente
escluso.  “Non  si  può  escludere  lo  sviluppo  di  temporali
associati all’arrivo di correnti più fresche, ma è altrettanto
possibile che si registri soltanto un calo delle temperature
senza fenomeni significativi. Per valutare questi aspetti è
ancora necessario attendere”.

Siracusa-Catania,  controlli
nella galleria San Demetrio:
modifiche alla viabilità per
tre giorni
Modifiche  alla  circolazione  lungo  l’autostrada  Siracusa-
Catania. Anas ha programmato una serie di verifiche tecniche
all’interno  della  galleria  San  Demetrio  che  renderanno
necessaria  una  temporanea  rimodulazione  del  traffico.  Le
limitazioni  saranno  in  vigore  da  martedì  21  a  giovedì  23
luglio, esclusivamente nella fascia oraria 9-18. Nel tratto
compreso  tra  il  km  4,750  e  il  km  7,700,  in  entrambe  le
direzioni di marcia, sarà ridotta la carreggiata disponibile
con  il  coinvolgimento  della  corsia  di  emergenza,  così  da
consentire  lo  svolgimento  in  sicurezza  delle  ispezioni.
L’intervento  rientra  nelle  attività  di  monitoraggio  e
manutenzione  periodica  delle  infrastrutture,  necessarie  per
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verificare lo stato della galleria e assicurarne la piena
efficienza.
Per  gli  automobilisti  non  sono  previste  chiusure  complete
dell’arteria, ma è probabile che durante le ore di lavoro
possano verificarsi rallentamenti, soprattutto nei momenti di
maggiore  afflusso  di  veicoli.  Il  consiglio  è  quello  di
prestare  attenzione  alla  segnaletica  temporanea  e,  se
possibile,  programmare  gli  spostamenti  tenendo  conto  di
qualche minuto in più per raggiungere la propria destinazione.

Serie D, il Siracusa riparte
da Gaspare Cacciola: è lui il
nuovo  allenatore  degli
azzurri
Il nuovo corso del Siracusa prende ufficialmente il via dalla
panchina.  Dopo  l’ufficializzazione  dell’iscrizione  al
campionato di Serie D, il club azzurro ha annunciato il primo
tassello  del  progetto  tecnico.  E  si  tratta  di  Gaspare
Cacciola,  nuovo  allenatore  della  prima  squadra.
“Siracusa Calcio 1924 comunica di aver affidato l’incarico di
responsabile tecnico della prima squadra al signor Gaspare
Cacciola”, si legge nella breve nota diffusa dalla società.
Per il tecnico catanese si tratta di un ritorno in una piazza
che conosce bene e dove ha lasciato un ricordo ancora vivo tra
i tifosi. Cacciola era infatti stato il protagonista della
stagione 2022/2023, culminata con la promozione del Siracusa
in Serie D attraverso la vittoria dei playoff nazionali di
Eccellenza. Un traguardo che riportò entusiasmo al “De Simone”
dopo anni difficili.
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L’anno successivo, in Serie D, il Siracusa fu autore di un
campionato di altissimo livello, chiuso con numeri da record e
una  delle  migliori  difese  del  torneo  ma  alle  spalle  del
Trapani schiacciasassi. Nonostante i risultati ottenuti sul
campo  e  il  forte  legame  instaurato  con  la  tifoseria,  al
termine della stagione le strade del club e dell’allenatore si
separarono, con la società che decise di affidare il nuovo
progetto tecnico a un’altra guida.
Adesso il destino riporta Cacciola al De Simone, per guidare
la ricostruzione dopo la retrocessione tra i dilettanti e la
forte delusione della piazza con l’obiettivo di rilanciare
immediatamente le ambizioni del Siracusa che partirà – al
momento – con un pesante -7 in classifica.

Siracusa, il 73° Anniversario
della  Lacrimazione:  “Il
Pianto della Madre” richiama
alla pace
Sarà “Il Pianto della Madre” il tema del 73° Anniversario
della Lacrimazione della Madonna di Siracusa che si celebrerà
ad agosto con le giornate dedicate alla commemorazione del
prodigioso evento del 1953, ancora oggi capace di richiamare
migliaia di fedeli e pellegrini da ogni parte del mondo. Il
tema scelto prende ispirazione da una delle espressioni più
significative pronunciate da San Giovanni Paolo II durante la
dedicazione del Santuario della Madonna delle Lacrime, il 6
novembre 1994, quando il Pontefice definì le lacrime di Maria
“segni” della presenza della Madre nella Chiesa e nel mondo,
capaci  di  esprimere  il  suo  dolore  per  le  sofferenze
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dell’umanità.
Nel messaggio rivolto alla comunità diocesana, l’arcivescovo
di  Siracusa,  monsignor  Francesco  Lomanto,  richiama  proprio
quelle parole, sottolineandone la straordinaria attualità. Le
lacrime  della  Madonna,  osserva,  continuano  a  parlare  alle
coscienze e testimoniano la vicinanza materna di Maria davanti
alle ferite del nostro tempo.
L’arcivescovo  invita  a  guardare  alle  tante  sofferenze  che
segnano il mondo contemporaneo: le guerre che continuano a
devastare  intere  popolazioni,  dall’Europa  al  Medio  Oriente
fino all’Africa, la violenza che colpisce famiglie e comunità,
il dramma dei bambini privati della serenità e del futuro, ma
anche la crescente solitudine, l’indifferenza e lo smarrimento
che attraversano la società.
Secondo Lomanto, il pianto di Maria non rappresenta soltanto
un  dolore,  ma  diventa  soprattutto  un  forte  richiamo  alla
conversione personale e collettiva. È un invito a riscoprire
la fraternità, il dialogo e la riconciliazione, scegliendo la
pace come strada concreta per superare divisioni e conflitti.
Per questo il 73° Anniversario della Lacrimazione assume un
significato  che  va  oltre  la  memoria  del  prodigio.  “Non
possiamo  restare  indifferenti”,  è  il  messaggio
dell’arcivescovo,  che  invita  i  fedeli  a  raccogliersi  in
preghiera  per  invocare  una  pace  “disarmata  e  disarmante”,
riprendendo l’espressione di Papa Leone XIV ed a diventare
costruttori di bene nelle famiglie, nella società e nelle
relazioni tra i popoli. Le lacrime della Madonna, conclude il
messaggio, restano un appello urgente a riconoscere nell’altro
un fratello e a percorrere ogni giorno la via della carità,
l’unica  capace  di  dare  consolazione  a  un’umanità  ancora
profondamente  ferita  dalle  guerre,  dall’odio  e  dalle
ingiustizie.



Goletta Verde, allarme sulle
coste siciliane: il 70% dei
campioni  oltre  i  limiti  di
legge
Secondo  i  dati  del  monitoraggio  2026  di  Goletta  Verde
(Legambiente),  presentati  oggi  a  Catania,  ben  il  70%  dei
campioni analizzati lungo le coste della Sicilia è risultato
oltre  i  limiti  di  legge,  mentre  oltre  la  metà  dei  punti
controllati è stata classificata come fortemente inquinata,
evidenziando ancora una volta le criticità del sistema di
depurazione delle acque reflue.
L’indagine  ha  interessato  23  punti  di  campionamento
distribuiti  in  sei  province  siciliane  –  Messina,  Palermo,
Trapani,  Agrigento,  Caltanissetta  e  Catania  –  con  analisi
effettuate tra la fine di giugno e l’inizio di luglio. Dei 23
punti monitorati, 16 sono risultati oltre i limiti di legge,
mentre soltanto 7 hanno restituito valori conformi.
Tra le situazioni più preoccupanti spicca Aci Trezza, nel
Catanese, dove il punto di monitoraggio sul lungomare Galatea
continua a risultare fortemente inquinato ormai dal 2020. Una
criticità  che  Legambiente  collega  ai  ritardi  nella
realizzazione del collettore fognario e ai problemi cronici
del  sistema  di  depurazione.  Proprio  qui  l’associazione  ha
esposto  lo  striscione  “Che  Vergogna”  per  richiamare
l’attenzione  sul  mancato  superamento  delle  criticità.
L’analisi provinciale evidenzia un quadro molto eterogeneo. In
provincia di Agrigento tutti e tre i punti monitorati, alle
foci di torrenti e fiumi, sono risultati fortemente inquinati.
Situazione negativa anche nel Catanese, dove tutti e tre i
campioni hanno superato abbondantemente i limiti di legge. A
Palermo cinque degli otto punti controllati sono risultati
inquinati o fortemente inquinati, mentre nel Trapanese tre dei
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quattro punti hanno evidenziato criticità. Migliore il quadro
nel Nisseno, dove entrambi i campioni sono risultati entro i
limiti, mentre nel Messinese due dei tre punti monitorati sono
risultati oltre i valori consentiti.
Legambiente  punta  il  dito  soprattutto  contro  le  carenze
strutturali della rete di depurazione siciliana. “Le criticità
aumentano  di  anno  in  anno  –  sottolinea  il  presidente
regionale, Tommaso Castronovo – segno che il problema continua
a  non  essere  affrontato  con  decisione.  I  cittadini  hanno
diritto a un mare sano e a informazioni chiare sulla qualità
delle acque”.
Un ulteriore elemento di criticità riguarda l’informazione ai
bagnanti. Nel 43% dei punti monitorati non erano presenti
cartelli di divieto di balneazione, mentre solo in due siti
sono stati trovati pannelli informativi sulla qualità delle
acque. Per Legambiente si tratta di una carenza significativa
nella comunicazione dei potenziali rischi sanitari.
Nel  monitoraggio  2026  non  figurano  punti  di  campionamento
nella provincia di Siracusa. L’indagine ha infatti interessato
esclusivamente  le  province  di  Messina,  Palermo,  Trapani,
Agrigento, Caltanissetta e Catania. L’assenza del Siracusano
dal report non consente quindi di trarre conclusioni sullo
stato delle acque della provincia. Resta però il tema generale
evidenziato da Legambiente ovvero la necessità di accelerare
gli  investimenti  nella  depurazione  e  nel  monitoraggio
ambientale per tutelare uno dei patrimoni più importanti della
Sicilia, rappresentato dal suo mare.

Carta e cartone, Sicilia in
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crescita: Siracusa supera la
media  regionale  nella
raccolta differenziata
La Sicilia accelera sulla raccolta differenziata di carta e
cartone.  Nel  2025  nell’Isola  sono  state  raccolte
complessivamente 254.351 tonnellate di materiale cellulosico,
con una crescita del 5,8% rispetto all’anno precedente. Un
risultato  che  conferma  il  progressivo  miglioramento  della
gestione dei rifiuti e il ruolo sempre più rilevante della
filiera del riciclo. I dati arrivano dal 31° Rapporto Annuale
sulla raccolta e il riciclo di carta e cartone in Italia
realizzato da Comieco, il Consorzio nazionale per il recupero
e il riciclo degli imballaggi cellulosici.
Il  quantitativo  raccolto  in  Sicilia,  se  compattato,
raggiungerebbe un volume paragonabile a quasi tre quarti del
Teatro Massimo di Palermo, un’immagine scelta da Comieco per
rendere l’idea della quantità di carta e cartone avviati al
recupero nell’arco di un anno.
Nel quadro provinciale siciliano, Siracusa si colloca tra le
realtà più virtuose per resa pro capite, con oltre 21.700
tonnellate  di  carta  e  cartone  raccolte  nel  2025  e  una
produzione media di circa 57 chilogrammi per abitante. Un dato
superiore alla media regionale siciliana, attestata a 53,2 kg
per abitante, e che colloca il territorio aretuseo in una
posizione intermedia-alta nella graduatoria isolana.
Meglio di Siracusa, in termini di raccolta pro capite, fanno
soprattutto Ragusa, prima in Sicilia con 69,7 kg per abitante
e oltre 22.300 tonnellate raccolte; Messina, con 65,1 kg per
abitante e oltre 38.700 tonnellate; Trapani, con 61 kg per
abitante e più di 25.100 tonnellate. Alle spalle di Siracusa
si trovano invece province come Catania (56,2 kg/abitante),
Caltanissetta (50,7 kg/abitante), Enna (circa 44 kg/abitante),
Agrigento (42,7 kg/abitante) e Palermo (41,6 kg/abitante).
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Guardando  ai  volumi  complessivi,  la  provincia  di  Catania
rappresenta il principale bacino regionale, con oltre 60 mila
tonnellate  raccolte,  seguita  da  Palermo  con  circa  49.700
tonnellate  e  da  Messina  con  oltre  38.700  tonnellate.  Il
capoluogo  siciliano,  però,  registra  anche  la  crescita  più
significativa rispetto all’anno precedente, con oltre 4.100
tonnellate in più raccolte.
Siracusa, con le sue oltre 21 mila tonnellate, conferma un
percorso positivo, sostenuto dall’estensione dei sistemi di
raccolta differenziata nei Comuni e da una maggiore attenzione
dei cittadini al corretto conferimento.
Nel 2025 Comieco ha gestito in Sicilia l’avvio al riciclo di
circa 179 mila tonnellate di materiali cellulosici, pari a
circa  il  70%  della  raccolta  differenziata  complessiva
regionale.  Ai  352  Comuni  serviti  sono  stati  riconosciuti
corrispettivi economici per oltre 15,8 milioni di euro. “Il
risultato  conferma  una  dinamica  positiva  –  sottolinea  il
direttore  generale  di  Comieco  Roberto  Di  Molfetta  –  ma
evidenzia anche la necessità di migliorare ulteriormente la
qualità della raccolta, riducendo la presenza di materiali
estranei che ostacolano il riciclo”. Secondo il Consorzio,
nell’Isola esisterebbero ancora margini per recuperare fino a
70 mila tonnellate annue aggiuntive, soprattutto attraverso
una maggiore intercettazione degli imballaggi e della carta
ancora presenti nei rifiuti indifferenziati.
A  sostenere  la  crescita  della  filiera  sarà  anche  il
potenziamento  degli  impianti  di  trattamento  e  riciclo.  Un
esempio arriva da Catania, dove è stato inaugurato un nuovo
impianto per il riciclo di carta e cartone realizzato da Waste
Engineering Management Srl (W.E.M.), un progetto finanziato
con  circa  5,8  milioni  di  euro  di  fondi  PNRR,  per  un
investimento  complessivo  vicino  ai  9  milioni  di  euro.  Un
intervento che punta a rafforzare l’infrastruttura del riciclo
nel  Mezzogiorno  e  a  garantire  la  capacità  necessaria  per
gestire  i  maggiori  quantitativi  di  carta  e  cartone  che
arriveranno dalla raccolta differenziata.


